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1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e  La casa sull’albero
Capitolo/i
Tra pari
Numero sequenza/e nel capitolo/i 
19
Titolo del/dei film Stand by me
Data della visione  1 aprile 2009 e 8 aprile 2009

19. STAND BY ME (00.03.00-00.04.23) 

(Stand by me,Usa 1986, col, 96’) di Rob Reiner

La casa sull’albero
Estate 1959, Stati Uniti, Oregon. Nel bosco che circonda Castle Rock, una piccola cittadina, quattro amici si danno spesso convegno in una capanna costruita su un albero. Il sensibile Gordie Lachance, il più maturo ed equilibrato Chris Chambers, l’estroverso Teddy Duchamp e Vern Tessio, il timoroso ciccione del gruppo, tutti in difficili rapporti con i rispettivi padri. Vern  ha sentito parlare il fratello maggiore, Billy, del corpo di un ragazzo scomparso giorni prima. I quattro ragazzi decidono di partire alla ricerca del cadavere con la speranza di essere i primi a ritrovarlo. L’occasione non è allegra, ma eccitante: la televisione potrà parlare di loro. 
Chris- Ehi, ehi, ragazzi, sapete che vi dico: se lo troviamo avremo una foto sul giornale!

Teddy- Già e forse andremo anche in televisione!

Chris- Sicuro!

Teddy- Degli eroi!

Chris- Certo!

Vern- Io ho paura che Billy capirà come l’ho scoperto.

Gordie- E che gliene importa? Tanto saremmo stati noi a trovarlo, non Billy e Charlie con la macchina rubata. È probabile che avrai una medaglia, Verlen.

Vern- Ehi, lo credi davvero?

Chris- Certo!

Vern- E che cosa racconteremo a casa?

Gordie- L’hai già detto amico: racconteremo che vogliamo dormire in tenda nel tuo giardino. Tu chiederai il permesso di dormire da Teddy. E tutti diremo che poi siamo andati alle corse di vecchie macchine. Siamo coperti fino a domani notte.

Chris- Fratello è un piano geniale!

Vern- Ma se noi troviamo il cadavere, tutti capiranno che abbiamo raccontato delle balle e ci faranno neri!

Teddy- Nessuno ci farà caso! Perché saranno tutti così gasati per la nostra scoperta che non se ne ricorderanno neanche.

Chris- Mio padre me le darà comunque, ma almeno varrà la pena!

Teddy- Ben detto!

Chris- Mettiamo ai voti! Chi ci sta?

Teddy- Io ci sto!

Chris- Gordie?

Gordie- Va bene!

Chris- Vern?

Vern- Non so...

Chris- Vern...

Teddy- Coraggio, Vern!

Chris- Vern...

Teddy e Chris- Coraggio Vern, Vern...Ah, ha detto di sì!

Teddy- Coraggio...tutti per uno, uno per tutti! Siamo i più forti!

FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?

La sequenza è stata scelta poiché l’ambiente in cui si svolge la scena è una casa sull’albero, luogo di aggregazione dei quattro amici del film. Nella scena gli amici si in gruppo e si confrontano sull’avventura possibile che potrebbero vivere, scelgono insieme cosa fare, si convincono a vicenda, dinamiche tipiche del gruppo. Con questa scena si possono affrontare tutti gli obiettivi che sono stati espressi nell’ipotesi progettuale.

PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

· Il lavoro di progettazione è partito con la visione, da parte dell’educatrice, delle sequenze del capitolo “Tra pari” del DVD  “Crescere” con lo scopo di parlare del tema dell’amicizia. Questo perché il tema è trattabile in chiave pedagogico-interculturale in modo trasversale e può coinvolgere i ragazzi in modo spontaneo e naturale

· E’ stata ritenuta idonea agli obiettivi scelti la sequenza sopra riportata, anche se il fatto che appartenesse allo stesso film (“Stand by me”) dell’altra sequenza scelta non convinceva

· La sequenza “La casa sull’albero” ci ha permesso di trattare il tema dell’amicizia vista dal punto di vista del gruppo.

· Lavoro sui luoghi di aggregazione (scolastici ed extra-scolastici)

· Dinamiche di gruppo

· Emozioni messe in gioco

· Riviste e foto prese da internet per collage sul luogo ideale

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

Visione del film (in un incontro precedente).

Preparazione alla visione della sequenza filmica con la lettura della sinossi.

VISIONE

Modalità di visione 

Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…

1) Visione della sequenza senza audio

2) Ulteriore visione della sequenza senza audio e focalizzazione sull’ambiente (oggetti, spazi, luminosità) in cui si trovano i quattro amici

3) Svolgimento di esercizi legati al lessico e alla comprensione orale dopo una terza visione con audio

4) Confronto orale sulle emozioni espresse dai quattro amici in modo diverso (attraverso le parole, gli sguardi, i gesti…) e trascrizione scritta in seguito

5) Ulteriore visione con audio 

6), 7) e 8) Lavoro sui luoghi di aggregazione

1) Guarda la sequenza del film Stand by me senza audio

2) Ora riguardala e osserva gli oggetti che sono presenti nella casa sull’albero, scrivi cosa vedi; la scena si svolge di giorno o di notte, di sera, non lo so? La casa è: di legno, di cemento, di paglia, di mattoni? I ragazzi sono: tristi, agitati, felici, spaventati? Sul tavolo dietro i ragazzi c’è: una lattina, un computer, una scatola, una bottiglia?

3) Dopo aver visto la sequenza con l’audio completa il dialogo dove mancano le parole:

La casa sull’albero

Chris- Ehi, ehi, ………………, sapete che vi dico: se lo troviamo avremo una foto sul…………………….!

Teddy- Già e forse andremo anche in…………………..!

Chris- Sicuro!

Teddy- Degli eroi!

Chris- Certo!

Vern- Io ho paura che Billy capirà come l’ho scoperto.

Gordie- E che gliene importa? Tanto saremmo stati noi a trovarlo, non Billy e Charlie con la ………… rubata. È probabile che avrai una medaglia, Verlen.

Vern- Ehi, lo credi davvero?

Chris- Certo!

Vern- E che cosa racconteremo a …………..?

Gordie- L’hai già detto amico: racconteremo che vogliamo dormire in ……… nel tuo giardino. Tu chiederai il permesso di dormire da Teddy. E tutti diremo che poi siamo andati alle corse di vecchie macchine. Siamo coperti fino a domani ……………...

Chris- Fratello è un piano geniale!

Vern- Ma se noi troviamo il cadavere, tutti capiranno che abbiamo raccontato delle balle e ci faranno neri!

Teddy- Nessuno ci farà caso! Perché saranno tutti così gasati per la nostra scoperta che non se ne ricorderanno neanche.

Chris- Mio …………… me le darà comunque, ma almeno varrà la pena!

Teddy- Ben detto!

Chris- Mettiamo ai voti!………….ci sta?

Teddy- Io ci sto!

Chris- Gordie?

Gordie- Va bene!

Chris- Vern?

Vern- Non so...

Chris- Vern...

Teddy- .................., Vern!

Chris- Vern...

Teddy e Chris- Coraggio Vern, Vern...Ah, ha detto di sì!

Teddy- Coraggio...tutti per uno, uno per tutti! Siamo i più ………………….!

4) Come si comportano i quattro amici? Chi è il capo? Che emozioni provano?

5) Riguarda la scena

6 ) Quali sono i luoghi di aggregazione anche nel tuo paese d’origine che conosci? Brainstorming: l’educatrice scrive su un cartellone i luoghi che vengono in mente ai ragazzi (ad ognuno di loro corrisponde un colore differente).

7) Quali sono i luoghi in cui stai con i tuoi compagni a scuola? Qual è il tuo preferito? 

Quali sono i luoghi in cui stai con i tuoi amici fuori da scuola? Qual è il tuo preferito?

8) Hai a disposizione riviste/foto, fogli bianchi A4, pennarelli, pastelli, matite colla e forbici:

crea il luogo ideale con cui stare insieme al gruppo dei tuoi amici…poi discutine con i tuoi compagni.

 Ri-guarda la sequenza con l’audio.

2° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e Confidenze
Capitolo/i
Tra pari
Numero sequenza/e nel capitolo/i 
8
Titolo del/dei film Stand by me
Data della visione  15 aprile 2009 e 22 aprile 2009

8. STAND BY ME (00.32.00-00.35.00)

(Stand by me, Usa 1986, col, 96’) di Rob Reiner

Confidenze
Estate 1959, Stati Uniti, Oregon. Quattro ragazzini partono un giorno per una escursione di una cinquantina di chilometri lungo i binari della ferrovia e verso il fiume. Durante il viaggio/avventura vi sono momenti in cui gli amici si raccontano, si confrontano, si confidano, parlano dei propri progetti e delle proprie paure.

Gordie- Tu mi trovi strambo?

Chris- Eccome!

Gordie- No davvero! Seriamente! Sono strambo?

Chris- Sì, ma che vuol dire...Siamo tutti un po’ strambi...Sei pronto per la scuola?

Gordie- Sì.

Chris- Si va al ginnasio. Questo significa…che da giugno ci separeranno.

Gordie- Ma che dici ? Perché dovrebbero separarci?

Chris- Perché sarà tutto diverso dagli altri anni. Tu farai i corsi preuniversitari...mentre Teddy, Bernie ed io resteremo in laboratorio con gli altri ritardati a fabbricare posaceneri. Conoscerai molti altri ragazzi, molto più in gamba di noi.

Gordie- Un sacco di femminucce vuoi dire...?

Chris- No, amico. Non dire così, non devi neanche pensarlo.

Gordie- Io non ci voglio andare a scuola con quelli là!

Chris- Non fare lo stronzo!

Gordie- Faccio lo stronzo  se voglio restare con i mie amici?

Chris- Sei stronzo se vuoi restare al loro livello. Se tu resti con noi  sarai  sempre un povero ignorante senza cervello. Tu potresti diventare un grande scrittore, un giorno.

Gordie- Me ne fotto di scrivere! Non voglio fare lo scrittore. È da stupidi, è una stupida perdita di tempo.

Chris- Questo lo dice tuo padre.

Gordie- Un pezzo di cazzo.

Chris- Un pezzo di…vero. E lo sai benissimo che a tuo padre non gliene è mai importato niente di te. Danny era l’unico che gli stava a cuore e non dirmi che non è vero! 

Tu sei un ragazzino Gordie…

Gordie- Oh, grazie! Grazie papà!

Chris- Magari fossi tuo padre...non andresti in giro a parlare di fare quelle stupide scuole tecniche, se fossi tuo padre. 

È come se Dio ti avesse dato qualcosa: tutte quelle storie che ti vengono in mente. Dio ha detto: “questa è roba tua, cerca di non sprecarla”, ma i ragazzini sprecano tutto se non c'è qualcuno che li tiene d’occhio. 

E se i tuoi vecchi sono troppo incasinati per farlo, dovrei farlo io, forse.

FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?

La sequenza è stata scelta poiché il dialogo tra i due personaggi è utile al lavoro che si vuole svolgere con il gruppo di ragazzi sull’amicizia tra pari come occasione di confronto e di supporto oltre che di divertimento. Nella scena i due amici parlano del futuro, delle loro scelte, dei loro sentimenti e della loro relazione con i genitori, tra di loro si arrabbiano, tra i due c’è una relazione unica. Attraverso la visione di questa scena si vogliono innanzitutto stimolare emozioni nel gruppo che diano luogo a un dialogo sui sottotemi che stanno intorno all’amicizia: autostima di sé, fiducia nell’altro, scoperta dell’altro, consapevolezza dell’altro, investimento affettivo, capacità di ascolto, complicità, ruoli messi in gioco. 

PREPARAZIONE


Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

· Il lavoro di progettazione è partito con la visione, da parte dell’educatrice, delle sequenze del capitolo “Tra pari” del DVD “Crescere” con lo scopo di parlare del tema dell’amicizia. Questo perché il tema è trattabile in chiave pedagogico-interculturale in modo trasversale e può coinvolgere i ragazzi in modo spontaneo e naturale.

· E’ stata ritenuta idonea agli obiettivi scelti la sequenza sopra riportata, anche se il fatto che appartenesse allo stesso film (“Stand by me”) dell’altra sequenza scelta non convinceva.

· La sequenza “Confidenze” ha permesso di trattare il tema dell’amicizia vista dal punto di vista individuale/in coppia.

· Lavoro sulle emozioni messe in gioco

· Riflessioni individuali

· Utilizzo di una canzone sull’amicizia

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

Visione del film (in un incontro precedente).

Preparazione alla visione della sequenza filmica con la lettura della sinossi.

VISIONE

Modalità di visione 

Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…

1) Visione della sequenza con audio

2) Riflessione individuale sull’amicizia

3) Seconda visione della sequenza

4) Lavoro sul titolo della sequenza

5) Lavoro di lessico

6) Lavoro sulle emozioni messe in gioco

7) Introduzione dello strumento canzone 

8) Comprensione del testo parlato

9) Differenze e affinità

10) Riflessione personale 

1) Guarda la sequenza del film Stand by me

2) Dopo aver visto la scena una prima volta prova a pensare se hai un amico/a a cui diresti le cose che Gordie dice a Chris

3) Riguarda la scena del film, prova a darle un titolo e scrivilo qui sotto

4) 
Rileggi il testo del dialogo tra Chris e Gordie e sottolinea le parole che non conosci: 

Gordie- Tu mi trovi strambo?

Chris- Eccome!

Gordie- No davvero! Seriamente! Sono strambo?

Chris- Sì, ma che vuol dire...Siamo tutti un po’ strambi...Sei pronto per la scuola?

Gordie- Sì.

Chris- Si va al ginnasio. Questo significa…che da giugno ci separeranno.

Gordie- Ma che dici ? Perché dovrebbero separarci?

Chris- Perché sarà tutto diverso dagli altri anni. Tu farai i corsi preuniversitari...mentre Teddy, Bernie ed io resteremo in laboratorio con gli altri ritardati a fabbricare posaceneri. Conoscerai molti altri ragazzi, molto più in gamba di noi.

Gordie- Un sacco di femminucce vuoi dire...?

Chris- No, amico. Non dire così, non devi neanche pensarlo.

Gordie- Io non ci voglio andare a scuola con quelli là!

Chris- Non fare lo stronzo!

Gordie- Faccio lo stronzo  se voglio restare con i mie amici?

Chris- Sei stronzo se vuoi restare al loro livello. Se tu resti con noi  sarai  sempre un povero ignorante senza cervello. Tu potresti diventare un grande scrittore, un giorno.

Gordie- Me ne fotto di scrivere! Non voglio fare lo scrittore. È da stupidi, è una stupida perdita di tempo.

Chris- Questo lo dice tuo padre.

Gordie- Un pezzo di cazzo.

Chris- Un pezzo di…vero. E lo sai benissimo che a tuo padre non gliene è mai importato niente di te. Danny era l’unico che gli stava a cuore e non dirmi che non è vero! 

Tu sei un ragazzino Gordie…

Gordie- Oh, grazie! Grazie papà!

Chris- Magari fossi tuo padre...non andresti in giro a parlare di fare quelle stupide scuole tecniche, se fossi tuo padre. 

È come se Dio ti avesse dato qualcosa: tutte quelle storie che ti vengono in mente. Dio ha detto: “questa è roba tua, cerca di non sprecarla”, ma i ragazzini sprecano tutto se non c'è qualcuno che li tiene d’occhio. 

E se i tuoi vecchi sono troppo incasinati per farlo, dovrei farlo io, forse.

5)
Secondo te che sentimenti provano Chris e Gordie in questa scena? Prova a parlarne con i tuoi compagni e poi insieme scrivete qui sotto le vostre idee…

6)
Ascolta la canzone “Un nuovo amico” di R. Cocciante, poi leggi il testo, sottolinea le parole che non conosci e scegli la risposta giusta alle domande

Un nuovo amico 

(Cocciante)

Non dico che dividerei una montagna 
ma andrei a piedi certamente a bologna 
per un amico in piu' 
per un amico in piu' 
perche' mi sento molto ricco e 
molto meno infelice 
e vedo anche quando c'e' poca luce 
con un amico in piu' 
con il mio amico in piu' 
non farci caso tutto passa hanno 
tradito anche me 
almeno adesso tu sai bene chi e' 
piccolo grande aiuto 
discreto amico muto 
il lavoro cosa vuoi che sia mai 
un giorno bene un giorno male lo sai 
da retta un poco a me 
giochiamo a briscola 
non posso certo diventare imbroglione 
ma passerei qualche notte in prigione 
per un amico in piu' 
per un amico in piu' 
perche' mi tiene ancor piu'caldo 
di un pullover di lana 
a volte e' meglio di una bella sottana 
un caro amico in piu' 
un caro amico in piu' 
e se ti sei innamorato di lei 
io rinuncio anche subito sai 
forse guadagno qualcosa di piu' 
un nuovo amico tu 
perche un amico se lo svegli di notte 
e' capitato gia 
esce in pigiama e prende anche le botte 
e poi te le rida' 
ah na na na na na 
ah na na na na na na 
(Instrumental) 
per un amico in piu' 
per un amico in piu' 
per un amico in piu' 
per un amico in piu' 
capelli grigi si qualcuno ne hai 
e' meglio avremo un po' piu'tempo 
vedrai 
divertendoci come non mai 
ancora insieme noi 
non dico che divederei una montagna 
per un amico in piu' 
ma andrei a piedi certamente a bologna 
per un amico in piu' 
ah na na na na na 
ah na na na na na na 
forse guadagno qualche cosa di piu' 
un vero amico
a) Cos’è disposto a fare il protagonista per un amico?


‪ andare a piedi fino a Bologna

‪ andare su una montagna 

‪ fare quello che vuole lui


‪ buttarsi da un aereo con il paracadute

b) Cosa vuol dire che è “meglio di una bella sottana”?

‪ che a volte è meglio indossare una gonna

‪che la gonna tiene caldo

‪che un amico a volte è meglio di avere una donna
‪che la gonna è meglio di una maglietta

c) Cosa è già capitato di notte?

‪ che l’amico abbia fatto un sogno

‪ che l’amico si sia svegliato per lui

‪ che l’amico abbia fatto un pigiama party
‪ che l’amico non si sia svegliato all’ora giusta

7) Riguarda la sequenza del film, Chris cosa fa per Gordie?

8) Ora prova a pensare a cosa faresti (o hai già fatto) tu per un amico…

· Registrazione audio 

· Scrittura in lingua

9) Dividi un foglio a metà in verticale, scrivi le tue caratteristiche (aggettivi del carattere) nella prima colonna e nella seconda le caratteristiche di un tuo amico…In cosa siete differenti e in cosa siete simili?

POST-VISIONE

2. Feedback della classe

L’intreccio è stato compreso? Ci sono state difficoltà? Se sì, legate a cosa (la lingua, la tematica, gli impliciti culturali sottesi…)? Che strategie avete adottato per farvi fronte?
· Il gruppo si è concentrato sul focus da voi individuato o ha diretto spontaneamente l’attenzione su altro e nel caso su che cosa?

Sì, il gruppo si è concentrato sul focus, il contesto informale aiuta molto…

· La sequenza proposta ha generato interazione? C’è stata una presa di parola spontanea? Commenti? Domande di chiarimento….? 

Sì, questa sequenza ha generato interazione, nessuno aveva già visto il film proposto, quindi tutti i ragazzi si sono appassionati alla storia dei personaggi. Gli spunti erano tanti e spesso alcuni dei ragazzi prendevano la parola spontaneamente.

· La visione ha generato reazioni “positive”, stimolando un processo di identificazione con la vicenda narrata, ricordi/riflessioni legati a esperienze personali, silenzi, desiderio di raccontare, di confrontarsi, di ascoltare, curiosità, interrogativi…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)? Ci sono stati orientamenti prevalenti?

La visione ha generato reazioni “positive”, racconti autobiografici dei ragazzi sono usciti spontaneamente, soprattutto per chi di loro già si sentiva sicuro con la lingua (i tre ispanofoni). Alla fine del percorso tutti si sono sciolti. 

· Ha generato reazioni “negative”: chiusura, imbarazzo, silenzio, disagio, atteggiamento di oppositività, distrazione su aspetti secondari…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)?

Non è stata  tanto la visione che ha generato reazioni “negative” quanto alcuni strumenti utilizzati, come la registrazione audio che li imbarazzava e che li intimoriva. Il disegno non è stato accolto da tutti.

· E’ stata offerta a tutti la possibilità di essere ascoltati, di parlare e argomentare?

Sì, a tutti è stata offerta la possibilità di parlare, argomentare ed essere ascoltati, anche se nel gruppo, a volte per la stanchezza e il poco tempo, non sempre è stato facile approfondire tutte le argomentazioni come forse avremmo dovuto.

· Si sono verificati momenti di impasse comunicativa? Quali strategie sono state messe in atto per sbloccare l’interazione? Da parte di chi?

Il gruppo ha aiutato tanto l’educatrice nei momenti di impasse comunicativa, ma è capitato anche che l’interazione non si sbloccasse, a quel punto l’educatrice non insisteva in presenza del gruppo e magari riprendeva il discorso alla fine dell’incontro con la singola persona.

Non abbiamo potuto fare nessun tipo di verifica conclusiva con i ragazzi poiché dal quinto incontro in avanti, per diverse ragioni, sono mancati tutti e quattro i ragazzi.

· Si sono verificate situazioni di scontro sterile dovuto a prese di posizione chiuse/rigide/intransigenti? Quale la causa? Quali strategie sono state messe in atto per gestire la situazione di conflittualità? Da parte di chi?
Non ci sono state situazioni di scontro.
3. Itinerario

Il percorso ha una struttura a spirale

· Quali input/proposte/attività/azioni di ricerca per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi? 

· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?

· Dopo l’elaborazione dei feedback, quale sintesi parziale del lavoro viene formalizzata? Come? 

· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…? Quali? Come? 

· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)?

· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?

· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)?

· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….

Il percorso è stato proposto come attività all’interno di un corso di animazione linguistica in un CAG; questo contesto extrascolastico ha permesso ai ragazzi di esprimersi al meglio sia come individui, che come gruppo. Il focus era centrato sull’esperienza autobiografica di ognuno di loro e sulla capacità di narrare loro storie di vita, partendo dalla visione della sequenza filmica, ma anche utilizzando altri strumenti. 

L’educatrice ha cercato di incoraggiare chi aveva più difficoltà ad esprimersi, anche se non sempre gli strumenti di documentazione richiesti dalla sperimentazione sono stati graditi (vedi registrazione audio). Sono state proposte attività principalmente di gruppo o individuali essendo un gruppo molto ristretto.

Le sintesi del lavoro sono state proposte attraverso la consegna di schede oppure oralmente dall’educatrice.

Sono state utilizzati altri strumenti oltre le schede e la visione delle sequenze: riviste, canzoni…

I ragazzi hanno mostrato molto interesse alle proposte legate alla sperimentazione. Hanno avuto qualche difficoltà nell’ ascoltarsi vicendevolmente e a lasciare parlare i ragazzi meno disinvolti, ma alla fine tutti sono riusciti a trovare il proprio spazio. L’attività sulla prima sequenza ha senz’altro coinvolto maggiormente i ragazzi sia per quanto riguarda il lavoro proposto sia per gli spunti che poteva offrire. La seconda sequenza e le attività a questa allegate andavano a toccare l’intimità dei ragazzi che forse non si sentivano ancora pronti per condividere con il gruppo determinate tematiche.

Per quanto riguarda l’approfondimento linguistico i ragazzi hanno migliorato le proprie competenze linguistico-comunicative e questo anche grazie alle attività legate alla sperimentazione. 
Ai ragazzi sono piaciute molto le attività di visione delle sequenze e nei 4 incontri hanno espresso un alto grado di soddisfazione sulla scelta di utilizzare lo strumento filmico.
	Consegna
	25 marzo 2009. Visione del film “Stand by me” e spiegazione della sperimentazione.



	Attività
	1 aprile 2009. LA CASA SULL’ALBERO 

1) Visione della sequenza senza audio

2) Ulteriore visione della sequenza senza audio e focalizzazione sull’ambiente (oggetti, spazi, luminosità) in cui si trovano i quattro amici

3) Svolgimento di esercizi legati al lessico e alla comprensione orale dopo una terza visione con audio

8 aprile 2009. 

4) Confronto orale sulle emozioni espresse dai quattro amici in modo diverso (attraverso le parole, gli sguardi, i gesti…) e trascrizione scritta in seguito

5) Ulteriore visione con audio 

6), 7) e 8) Lavoro sui luoghi di aggregazione

15 aprile 2009. CONFIDENZE

1)Visione della sequenza con audio

2)Riflessione individuale sull’amicizia

3)Seconda visione della sequenza

4)Lavoro sul titolo della sequenza

5)Lavoro di lessico
22 aprile 2009. 

6)Lavoro sulle emozioni messe in gioco

7)Introduzione dello strumento canzone 

8)Comprensione del testo parlato

9)Differenze e affinità

10)Riflessione personale

	Modalità
	Visione silenziosa, visione con audio.

 Brainstorming.

Completamento di dialoghi. 

Esercizi sul lessico. 

Esercizi di comprensione.

Esercizi sugli aggettivi.

Condivisione di esperienze personali.

Discussione in gruppo.

Disegno.

Registrazione audio.



	Materiali/strumenti
	Video, carta, penna, pennarelli, forbici, riviste, colla, foto, testo e ascolto di una canzone “Un nuovo amico” di R. Cocciante, utilizzo del registratore audio.



	Feedback
	

	Sintesi parziale
	

	Consegna successiva
	


.

	Riflessioni
	

















� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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